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devono svolgere controlli preventivi e vigilare sul man-
tenimento delle misure compensative attuate nel periodo 
transitorio, unitamente ai compiti della propria mansione. 
Detti lavoratori incaricati possono essere integrati anche 
avvalendosi del personale di cui agli articoli 8 e seguenti 
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. Nel caso 
di affidamento in appalto del suddetto servizio dovran-
no essere utilizzati operatori economici con comprovata 
idoneità professionale, capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale in conformità al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50; 

 f. assicurare ai lavoratori incaricati dell’attuazione 
delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e 
gestione del piano di emergenza la frequenza del corso 
di tipo C di cui all’allegato IX del decreto del Ministro 
dell’interno e del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale del 10 marzo 1998 ed il conseguimento dell’atte-
stato di idoneità tecnica previsto dall’art. 3 del decreto-
legge 1° ottobre 1996, n. 512; 

 g. provvedere all’integrazione dell’informazione dei 
lavoratori sui rischi specifici derivanti dal mancato ade-
guamento antincendio dell’attività; 

 h. effettuare, in aggiunta alle prove di evacuazione 
già previste dalla vigente normativa, almeno due esercita-
zioni antincendio all’anno in linea con gli scenari indivi-
duati nel documento di valutazione dei rischi; 

 i. integrare il piano di emergenza con le misure 
specifiche in caso di presenza di cantieri all’interno delle 
attività. 

 4. L’attuazione delle misure di cui alle lettere   d)   e   h)   
deve essere riportata nel registro dei controlli, adottato 
nel rispetto della normativa vigente. 

 5. La valutazione del rischio incendio di cui al com-
ma 2 deve essere mantenuta agli atti dell’attività e resa 
prontamente disponibile in occasione dei controlli delle 
autorità competenti. 

 6. Le disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’interno e del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale del 10 marzo 1998 si applicano fino all’entrata 
in vigore del decreto del Ministro dell’interno e del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali del 3 settembre 
2021.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 agosto 2022 

  Il Ministro dell’interno
     LAMORGESE   

 Il Ministro dell’università
e della ricerca

   MESSA    

  22A05025

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 luglio 2022 .
      Ripartizione dei fondi a sostegno della filiera apistica.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità 
europee; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 recan-
te disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura 
nonché le successive modifiche apportate dal decreto le-
gislativo 27 maggio 2005, n. 101, recante ulteriori dispo-
sizioni per la modernizzazione dei settori dell’agricoltura 
e delle foreste; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 179 re-
cante l’attuazione della direttiva 2001/110/CE del Consi-
glio sul miele; 

 Vista la legge 24 dicembre 2004, n. 313 sulla disciplina 
dell’apicoltura; 

 Visto lo schema di riferimento per la programmazione 
delle iniziative nel settore apistico, pubblicato dalla Rete 
rurale nazionale nel dicembre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102 
sulla regolazione dei mercati alimentari, a norma l’art. 1, 
comma 2, lettera   e)   della legge 7 marzo 2003, n. 38; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, del 4 dicembre 2009, 
recante disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, dell’11 agosto 2014, recante l’approvazione del 
manuale operativo per la gestione dell’anagrafe apistica 
nazionale, in attuazione dell’art. 5 del citato decreto mi-
nisteriale 4 dicembre 2009; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 3 febbraio 2016, n. 387, che de-
finisce i criteri e le modalità di concessione, controllo, 
sospensione e revoca del riconoscimento delle Organiz-
zazioni di produttori per tutti i prodotti indicati al com-
ma 2 dell’art. 1 del regolamento (UE) n. 1308/2013 ad 
eccezione dei prodotti ortofrutticoli freschi e trasformati 
e dei prodotti del settore dell’olio di oliva e delle olive da 
tavola, al fine di assicurare sufficiente uniformità operati-
va sul territorio nazionale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea agli aiuti    «de minimis»    nel settore agricolo; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, così 
come modificato ed integrato dal decreto legislativo 4 ot-
tobre 2019, n. 116, recante «Riorganizzazione dell’Agen-


